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{*) Antiquh. gato altrove ( a ) .  Leggell poi ne gli Annali Pifani, all’ Anno
(b)'am'Ius 1 1 35> Pífano, cioè nel 113.4. nortro volgare , che ( ¿ )  111. K a - 
P'ìfanì T. 6. Icndas Ju m ì P i f s  efl celebratum Conciltum p er P a p a m  lnnocentium  ,  
Jier. Italie., &  alios Prcelatos . In  quo Concàio In g ilberu is de M acchia Tur 

fa c e  in vejìitu s e fl . Q u i poftea defenfus a P ifa n is  &  a L uce ufi- 
bus ubique offenfus  , &  viclus erpud F/cecchium  in campeo , P i ­

fa s  cum lacrym is fugiens a P ifa n is  v ind ica ius e f l .  Chi delle l J 
Inveftitura della Tofcana a quello Ingelberta  , non apparifee . 
Potrebbe crederli , che il Papa colle pretenfioni dell’ eredità del­
la Conteila Matilda, la dert'e . Ma quefti non potea conferire 
ad altrui le Provincie dell’ Imperio , efclufe dall’ eredità d ’ elfa 
Matilda. E fe egli le aveffe pretefe come Allodio , già abbiam 
veduto, che ne aveva invertito Arrigo Duca di Baviera. AH’ 
Anno 1 1 3 7 .  & feorgerà , che 1’ Imperadore mandò foccorfo al­
lo ftertb Ingilberto ; e però dovea quefti eifere fuo Vaflallo per 
la Tofcana . Ma non volendo i Luccheiì chi loro comandaife , 
quindi nacque la guerra contro di quello March efe. Non è fa­
cile a me il determinare , fe in quefto o pure nel precedente 
Anno forte da i Milanert rigettato e deporto A nfelm o  Arcive- 
feovo di Milano , dianzi Scomunicato , per aver coronato Re d3 
Italia Corrado. Ne era anche provenuto gran danno alla Chie- 
fa di Milano , come attefta San Bernardo in una fua Lettera a i 

, j Milanert ( c )  ,• perchè Papa Innocenzo 11. l’ avea fpogliata della
dignità di Metropoli Eccleiìartica , e a lei fottratti i fuoi Suf* 
fraganei, e fra gli altri coftituito Arcivefcovo il già Vefcovo 
di Genova fottopofto a Milano . Niega il Padre Pagi quefto 
fatto ; ma paiono affai chiare le parole di San Bernardo al Po­
polo Milanele , dove dice : Quid contulìt tibi vetus tua rebellio ? 
Agnofce potius , in qua potevate , gloria > & honore Suffragamo- 
rum tuorum tandm privata exflitifii , con quel che feg ue . Non 
era foreftiera. in quefti tempi una tal pena e 1’ abbiam anche 
veduta ufata contro la Chiefa di Ravenna . Racconta Landolfo 

landul- da San Paolo ( d )  , che i Milanert Clero e Popolo fi follevarono 
h J UT\Uì contra d’ effo Anfelmo, oramai pentiti d’ aver favorito T  Anti- 
saf. 4i.e ' PaPa Anacleto , e lo fpurio Re Corrado .. Però fi arrogarono 1’ 

autorità di. dichiararlo decaduto , in guifa che. egli fu coftretto 
a ritirarfi nelle Cartella della Chiefa Milanele. Fu poi confer­
m ata, o fia autenticata nel Concilio di Pifa la depolizione d’ An^ 
felmo dal Pontefice Innocenzo. Ma prima d’ erto Concilio avea-
ao i Milanert invitato alla ior Città S a n  B ern a rd o  5 la cui fanti-

là.


